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SERCAMADVISORY è una società di consulenza formata da professionisti iscritti agli 

Ordini dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Roma e dei Revisori Contabili 

e dei Consulenti del Lavoro, di provata ed assoluta esperienza nel settore gestionale 

amministrativo e fiscale.  

Continuative attività di collaborazione con i primari studi professionali in Italia hanno 

consentito al management di acquisire una professionalità consolidata, permettendo 

all’impresa di disporre di un’elevata conoscenza nel settore della consulenza 

societaria, tributaria, consulenza del lavoro, consulenza di direzione e organizzazione 

aziendale e della consulenza e assistenza alle Persone Fisiche. Il nostro know-how è 

messo a completa disposizione del cliente al fine di fornire servizi di assistenza con 

soluzioni esaustive ed integrate in ambito tributario fiscale ed amministrativo. Il 

grado di differenziazione professionale posseduto dai membri del team permette 

all’azienda di offrire servizi che spaziano dalla consulenza fiscale, societaria, 

contabile, amministrativa, alla consulenza del lavoro fino alla consulenza 

organizzativa e finanziaria per privati e società.  

  

La creazione di un rapporto continuativo, curato e diretto con ogni nostro cliente è 

un obiettivo primario del gruppo. Facciamo dell’affidabilità nella gestione delle 

diverse attività finanziarie e contabili la nostra arma vincente, in modo da porci come 

baluardo per il Cliente nell’attività di accompagnamento nella soluzione delle 

problematiche imprenditoriali.  
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SERCAMADVISORY è attiva negli ambiti di:  

1. Consulenza aziendale  

2. Internazionalizzazione  

3. Finanza agevolata e progettazione  

4. Servizi alle Imprese.  

 

Offre, inoltre, consulenza, formazione, informazione e servizi qualificati nel campo 

della finanza agevolata e dei bandi pubblici (europei, nazionali, regionali).  

In particolare operiamo per:  

• Europrogettazione 

• Screening dei Finanziamenti Europei e Regionali  

•  Ricerca dei Partner  

•  Consulenza per fundraising  

•  Finanziamenti agli enti locali  

•  Finanziamenti agli enti no profit  

•  Alta formazione  

i
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Agevolazioni alle imprese per la diffusione e il 
rafforzamento dell’economia sociale 

 

Cos’è 

La misura Imprese dell’economia sociale è l’agevolazione messa a disposizione dal Ministero 
dello sviluppo economico per promuovere la diffusione e il rafforzamento dell’economia sociale, 
sostenendo la nascita e la crescita delle imprese che operano, in tutto il territorio nazionale, per 
il perseguimento di meritevoli interessi generali e finalità di utilità sociale. 

 

A chi si rivolge 

Si rivolge alle: 

• Imprese sociali, di cui all’art. 1 del d.lgs. 112/2017 - provvedimento che dal 20 luglio 2017 
ha abrogato il previgente d.lgs. 155/2006 - iscritte nella sezione speciale delle imprese 
sociali del Registro delle imprese, purché costituite in forma di società (di persone o di 
capitali) 

• Cooperative sociali, di cui alla legge 381/1991 e relativi consorzi, iscritte nella categoria 
«cooperative sociali» dell’Albo nazionale delle società cooperative del Ministero dello 
sviluppo economico- dal 20 luglio 2017 le cooperative sociali hanno acquisito la qualifica 
di imprese sociali (art. 1, comma 4, del d.lgs. 112/2017) 

• Società cooperative con qualifica di ONLUS, di cui al d.lgs. 460/1997, iscritte nell’Albo 
nazionale delle società cooperative del Ministero dello sviluppo economico e 
nell’Anagrafe unica delle ONLUS, presso il Ministero dell’economia e delle finanze  

che alla data di presentazione della domanda: 

• sono regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese e inserite negli elenchi, 
albi, anagrafi previsti dalla rispettiva normativa di riferimento; 

• sono in regime di contabilità ordinaria; 

• sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non sono in liquidazione volontaria o 
sottoposte a procedure concorsuali; 

• hanno sede legale e operativa ubicata nel territorio nazionale; 
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• sono in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed urbanistica, 
del lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente e sono in 
regola con gli obblighi contributivi; 

• hanno ricevuto una positiva valutazione del merito di credito da parte della banca 
finanziatrice e dispongono di una delibera di finanziamento adottata dalla medesima 
banca finanziatrice per la copertura finanziaria del programma di investimenti proposto. 
Nel caso di grandi imprese, ai sensi dei Regolamenti de minimis, la valutazione della 
capacità economico-finanziaria deve assegnare all’impresa richiedente un rating 
comparabile almeno a B -. 

E’ prevista una riserva finanziaria per le PMI, come definite dall’allegato 1 al Regolamento (UE) 
n. 651/2014, pari al 60% delle risorse. 

 

Cosa finanzia 

 

Finanzia i programmi di investimento proposti dalle imprese operanti nell’ambito dell’economia 
sociale. I programmi di investimento devono prevedere spese ammissibili, al netto di IVA, non 
inferiori a 200.000,00 euro e non superiori a 10.000.000,00 di euro. 

I programmi devono perseguire uno o più degli obiettivi previsti all’art. 8, comma 1, del decreto 
interministeriale 14 febbraio 2017, ossia: 

1. incremento occupazionale di categorie svantaggiate; 

2. inclusione sociale di soggetti vulnerabili; 

3. raggiungimento di specifici obiettivi volti alla salvaguardia e valorizzazione dell’ambiente, 
del territorio e dei beni storico-culturali; 

4. conseguimento di ogni altro beneficio derivante da una attività di rilevante interesse 
pubblico o di utilità sociale in grado di colmare uno specifico fabb isogno all’interno di una 
comunità o territorio attraverso un aumento della disponibilità o della qualità di beni o 
servizi. 

I programmi ammissibili, altresì devono essere:  

• compatibili con le finalità statutarie dell’impresa proponente; 

• ricadere nell’ambito dei settori di attività sociale relativi a ciascuna tipologia di impresa 
beneficiaria secondo le disposizioni della disciplina sociale vigente; 

• funzionali all’attività di interesse generale esercitata dall’impresa nell’ambito dei settori 
d’appartenenza. 
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Le spese sostenute nell’ambito dei programmi d’investimento per essere ammissibili devono 
essere necessarie alle finalità del programma di investimento proposto, sostenute dall’impresa 
beneficiaria, a partire dalla data di presentazione della domanda e relative all'acquisto di beni e 
servizi rientranti nelle seguenti categorie (tenuto conto di quanto specificato all’art. 5 del 
decreto ministeriale 3 luglio 2015): 

• suolo aziendale e sue sistemazioni; 

• fabbricati, opere edili / murarie, comprese le ristrutturazioni; 

• macchinari, impianti ed attrezzature varie nuovi di fabbrica; 

• programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa; 
brevetti, licenze e marchi; 

• formazione specialistica dei soci e dei dipendenti dell’impresa beneficiaria, funzionali alla 
realizzazione del progetto; 

• consulenze specialistiche, quali studi di fattibilità economico-finanziaria, progettazione e 
direzione lavori, studi di valutazione di impatto ambientale; 

• oneri per le concessioni edilizie e collaudi di legge; 

• spese per l’ottenimento di certificazioni ambientali o di qualità; 

• spese generali inerenti allo svolgimento dell’attività d’impresa. 

  

Le agevolazioni 

Consistono nella concessione di un finanziamento di durata fino a 15 anni, comprensiva di un 
periodo di preammortamento massimo di 4 anni al tasso agevolato dello 0,5 per cento annuo. 

Al finanziamento agevolato deve essere associato un finanziamento bancario, a tasso di mercato 
e di pari durata, erogato da una banca finanziatrice individuata dall’impresa nell’ambito 
dell’ elenco delle banche che hanno aderito alla Convenzione tra il Ministero dello sviluppo 
economico, l’Associazione Bancaria Italiana e Cassa Depositi e Prestiti del 28 luglio 2017  (pdf). 

Il finanziamento agevolato e il finanziamento bancario vengono regolati in modo unitario da un 
unico contratto di finanziamento gestito dalla banca finanziatrice, per una copertura delle spese 
ammissibili pari all’80% dell’importo complessivo del programma d’investimento, di cui una 
quota pari al 70% a titolo di finanziamento agevolato e una quota pari al 30% di finanziamento 
bancario. 

Le agevolazioni sono concesse a titolo di “de minimis” ai sensi dei Regolamenti (UE) n. 
1407/2013 e n. 1408/2013 per il settore agricoltura  e n. 717/2014 per il settore della pesca e 
dell'acquacoltura. 

Per i soli programmi che prevedono investimenti non superiori a 3 milioni di euro e che 
rientrano nel campo di applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013, al finanziamento 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/elenco_banche_finanziatrici_%20economia%20sociale_3_gennaio_18.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/elenco_banche_finanziatrici_%20economia%20sociale_3_gennaio_18.pdf
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agevolato può essere aggiunto un contributo non rimborsabile, nel limite massimo del 5 per 
cento delle spese ammissibili complessive. 

  

Come funziona 

Ai fini dell’accesso al finanziamento agevolato le imprese devono aver ricevuto positiva 
valutazione del merito di credito da parte di una banca finanziatrice selezionata dall’impresa 
nell’ambito dell’elenco delle banche aderenti alla Convenzione MiSE – ABI – CDP del 28 luglio 
2017. 

La domanda di agevolazione deve essere redatta in formato elettronico attraverso la 
compilazione dell’All.1 - domanda di agevolazione (file completo in pdf), sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa o da un suo procuratore mediante firma digitale, e presentata al 
Ministero a partire dalle ore 10.00 del 7 novembre 2017, a mezzo PEC, 
all’indirizzo: es.imprese@pec.mise.gov.it. 

La domanda di agevolazione di cui all’Allegato 1 deve essere corredata, fra l’altro, dai seguenti 
allegati (in formato pdf): 

• A - scheda tecnica (di cui all’art. 9, comma 5, lettera a) del dm 3 luglio 2015) 

• B - piano progettuale, valutato dalla banca finanziatrice e vistato in ogni pagina dalla 
medesima (di cui all’art. 9, comma 5, lettera b) del dm 3 luglio 2015) 

• C - dichiarazione sostitutiva d’atto notorio relativa la dimensione d’impresa  (di cui all’art. 
9, comma 5, lettera d) del dm 3 luglio 2015) - (Prospetto per il calcolo dei parametri) 

• D - dichiarazione sostitutiva d’atto notorio relativa al cumulo delle agevolazioni (di cui 
all’art. 9, comma 5, lettera e) del dm 3 luglio 2015) 

• Dichiarazioni sostitutive di atto notorio in merito ai dati necessari per la richiesta delle 
informazioni antimafia rese dai soggetti sottoposti a verifica, ai sensi dell’art. 85, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii. 

  Modelli utili alla richiesta: 

• Modello dichiarazione dati per richiesta informazioni antimafia – imprese (pdf) 

• Modello dichiarazione dati per richiesta informazioni antimafia – consorzi (pdf) 

• Modello dichiarazione dati per richiesta informazioni antimafia – familiari 
conviventi (pdf) 

La domanda, compilata in tutte le sue parti e i relativi allegati, deve essere presentata 
unitamente a: 

• delibera di finanziamento adottata dalla banca finanziatrice attestante la capacità 
economico-finanziaria dell’impresa; 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/economia_sociale_all_1_domanda_1.2.pdf
mailto:es.imprese@pec.mise.gov.it
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/economia_sociale_allegato_1_rev.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/All_A_-_scheda_tecnica.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/All_B_-_piano_progettuale.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/All_C_-_dichiarazione_sostitutiva_atto_notorio_relativa_alla_dimensione_di_impresa.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/All_D_-_dichiarazione_sostitutiva_atto_notorio_relativa_al_cumulo_delle_agevolazioni.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/incentivi/imprese-sociali/Modello_1a_antimafia_imprese_Editabile.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/incentivi/imprese-sociali/Modello_1b_antimafia_consorzi_Editabile.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/incentivi/imprese-sociali/Modello_1c_familiari_conviventi_antimafia_Editabile.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/incentivi/imprese-sociali/Modello_1c_familiari_conviventi_antimafia_Editabile.pdf
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• allegato tecnico alla delibera di finanziamento, nel quale la banca finanziatrice evidenzia 
l’impatto socio-ambientale del programma di investimento. 

Qualora la domanda venga sottoscritta dal procuratore dell’impresa: 

• copia dell’atto di procura e del documento di identità in corso di validità del soggetto che 
rilascia la procura. 

 

Risorse finanziarie 

La misura è dotata di 223 milioni di euro, di cui 200 milioni di euro per la concessione dei 
finanziamenti agevolati e 23 milioni di euro per la concessione dei contributi in conto capitale. 

Una quota pari al 60% delle suddette risorse è riservata annualmente alle PMI, come definite 
dall’allegato 1 al Regolamento (UE) n. 651/2014. 

Nell’ambito della predetta riserva, il 25% è destinato alle micro e piccole imprese. 

 

Normativa 

• decreto del Ministro dello sviluppo economico 3 luglio 2015 istitutivo del regime di aiuto 
volto a sostenere la nascita e la crescita delle imprese operanti, in tutto il territorio 
nazionale, per il perseguimento di meritevoli interessi generali e finalità di utilità sociale;  

• decreto del  Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 14 febbraio 2017 recante le 
condizioni e le modalità per la concessione ed erogazione delle agevolazioni in forma di 
finanziamento agevolato; 

• decreto del Ministro dello sviluppo economico 8 marzo 2017 recante i criteri e le 
modalità per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in forma di contributo non 
rimborsabile; 

• decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo 
economico 26 luglio 2017 recante i termini e le modalità di presentazione delle domande 
di agevolazione e fornite, fra l’altro, indicazioni utili per la migliore attuazione della 
misura. 

 

 

 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-ministeriali/2033365-decreto-ministeriale-3-luglio-2015-agevolazioni-alle-imprese-per-la-diffusione-e-il-rafforzamento-dell-economia-sociale
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-interministeriali/2036524-decreto-interministeriale-14-febbraio-2017-economia-sociale-condizioni-e-modalita-per-l-accesso-ai-finanziamenti-agevolati-concessi-a-valere-sul-fondo-rotativo-per-il-sostegno-alle-imprese-e-gli-investimenti-in-ricerca
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-interministeriali/2036524-decreto-interministeriale-14-febbraio-2017-economia-sociale-condizioni-e-modalita-per-l-accesso-ai-finanziamenti-agevolati-concessi-a-valere-sul-fondo-rotativo-per-il-sostegno-alle-imprese-e-gli-investimenti-in-ricerca
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-ministeriali/2036525-decreto-ministeriale-8-marzo-2017-economia-sociale-criteri-e-le-modalita-per-l-accesso-ai-contributi-non-rimborsabili-concessi-a-valere-sul-fondo-per-la-crescita-sostenibile
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2036908-decreto-direttoriale-26-luglio-2017-imprese-operanti-nell-ambito-dell-economia-sociale-modalita-e-termini-per-l-accesso-ai-finanziamenti-agevolati-e-ai-contributi-non-rimborsabili
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2036908-decreto-direttoriale-26-luglio-2017-imprese-operanti-nell-ambito-dell-economia-sociale-modalita-e-termini-per-l-accesso-ai-finanziamenti-agevolati-e-ai-contributi-non-rimborsabili
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Nascita e sviluppo di società cooperative di piccola e 

media dimensione (Nuova Marcora) 

 

Al fine di favorire lo sviluppo economico e la crescita dei livelli di occupazione nel Paese, 
con decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 dicembre 2014 è stato istituito, ai sensi di 
quanto previsto all’articolo 1, comma 845, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive 
modificazioni e integrazioni, un apposito regime di aiuto finalizzato a promuovere la nascita e lo 
sviluppo di società cooperative  di piccola e media dimensione. 

Tale intervento si affianca a quello previsto dalla Legge 49/85, cosiddetta legge Marcora, 
prevedendo la concessione di un finanziamento agevolato alle società cooperative nella quali le 
società finanziarie partecipate dal Ministero dello sviluppo economico, Soficoop sc e CFI Scpa, 
hanno assunto delle partecipazioni ai sensi della predetta legge Marcora. 

L'intervento agevolativo prevede, quindi, che il finanziamento agevolato a favore delle società 
cooperative si affianchi alla partecipazione delle predette società finanziarie ai sensi della legge 
Marcora, al fine di assicurare al "piano d'impresa" delle società cooperative un'adeguata ed 
equilibrata copertura finanziaria, sia in termini di mezzi propri sia di indebitamento a medio 
lungo termine. 

In considerazione della complementarità esistente tra i due interventi, lo stesso decreto 4 
dicembre 2014 prevede che il finanziamento agevolato venga concesso dalle stesse società 
finanziarie partecipate dal Ministero dello sviluppo economico a cui è affidata l'attuazione degli 
interventi nel capitale proprio ai sensi della legge Marcora. 

  

Risorse 

Per la concessione dei finanziamenti agevolati le risorse ammontano, complessivamente, a circa 
9,8 milioni di euro. 

I finanziamenti agevolati sono concessi al fine di sostenere: 

• sull’intero territorio nazionale, la nascita di società cooperative costituite, in misura 
prevalente, da lavoratori provenienti da aziende in crisi, di società cooperative sociali di cui 
alla legge 8 novembre 1991, n. 381 e successive integrazioni e modificazioni e di società 
cooperative che gestiscono aziende confiscate alla criminalità organizzata; 

• nei territori delle Regioni del Mezzogiorno, oltre a quanto previsto al punto precedente, lo 
sviluppo o la ristrutturazione di società cooperative esistenti. 

I finanziamenti agevolati hanno una durata massima di 10 anni, sono regolati a un tasso di 
interesse pari al 20% del tasso comunitario di riferimento e hanno un importo massimo non 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-ministeriali/2032046-decreto-ministeriale-4-dicembre-2014-istituzione-nuovo-regime-aiuto-per-la-nascita-e-lo-sviluppo-di-societa-cooperative-di-piccola-e-media-dimensione-nuova-marcora
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superiore a 4 volte il valore della partecipazione detenuta dalla società finanziaria nella società 
cooperativa beneficiaria (importo comunque non superiore a euro 1.000.000,00). 

  

Modalità di presentazione delle domande 

Con decreto direttoriale 16 aprile 2015 sono stati definiti gli aspetti operativi per la 
presentazione e la valutazione delle domande, la concessione e l'erogazione delle agevolazioni e 
lo svolgimento del monitoraggio delle iniziative agevolate nonché le modalità di 
regolamentazione dei rapporti tra il Ministero dello sviluppo economico e le società finanziarie a 
cui è affidata la gestione dell' intervento. 

La richiesta di finanziamento agevolato e la relativa documentazione devono essere presentate 
alle Società finanziarie, esclusivamente attraverso posta elettronica certificata, a partire dal 20 
luglio 2015, ai seguenti indirizzi:  

a) CFI -Cooperazione Finanza Impresa Scpa, p.e.c.: cfi@pec.it 

b) SOFICOOP sc, p.e.c.: soficoop@pec.soficoop.it. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2032776-decreto-direttoriale-16-aprile-2015-nuova-marcora-termini-e-modalita-di-presentazione-delle-domande-per-l-accesso-alle-agevolazioni-per-la-nascita-e-lo-sviluppo-di-societa-cooperative-di-piccola-e-media-dimensione
mailto:cfi@pec.it
mailto:soficoop@pec.soficoop.it
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Agevolazioni per le imprese già confiscate o sequestrate 

alla criminalità organizzata 

 

La legge di stabilità 2016 (art. 1, comma 195, legge 28 dicembre 2015, n. 208) ha stanziato 30 
milioni di euro per triennio 2016-2018 per la concessione di agevolazioni alle imprese oggetto di 
sequestro o confisca alla criminalità organizzata, alle imprese che acquistano o affittano imprese 
sequestrate o confiscate, alle cooperative sociali assegnatarie di beni immobili confiscati e alle 
cooperative di lavoratori dipendenti locatarie di beni aziendali confiscati. 

Dei 10 milioni di euro annui, 3 milioni sono destinati alla concessione di garanzie e sono pertanto 
allocati in un’apposita sezione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese; i restanti 7 
milioni sono utilizzati per l’erogazione di finanziamenti agevolati e sono allocati in un’apposita 
sezione del Fondo per la crescita sostenibile. 

La legge di bilancio 2017 (art. 1, comma 612, legge dell’11 dicembre 2016, n.232) ha previsto un 
ulteriore stanziamento di 10 milioni di euro, ripartiti secondo le condizioni previste dalla legge di 
stabilità 2016 (7 milioni sono utilizzati per l’erogazione di finanziamenti agevolati e 3 milioni 
sono destinati alla concessione di garanzie). 

Inoltre con decreto direttoriale del 28 dicembre 2016 sono stati stanziati ulteriori 20 milioni di 
euro, da destinare alle iniziative ammesse alle agevolazioni a valere sul decreto interministeriale 
4 novembre 2016 e localizzate sul territorio della regione Sicilia. 

Con decreto interministeriale 4 novembre 2016 sono stati disciplinati i limiti, i criteri, le modalità 
e le procedure per: 

• la concessione alle imprese beneficiarie di garanzie dirette e controgaranzie a valere sulla 
Sezione del Fondo di garanzia 

• la concessione e l’erogazione alle imprese beneficiarie di finanziamenti agevolati a tasso 
zero a valere sulla Sezione del Fondo crescita 

  

Soggetti beneficiari e programmi ammissibili 

I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono rappresentati da: 

• imprese che sono state sequestrate o confiscate alla criminalità organizzata 
• imprese che hanno acquistato o affittato imprese sequestrate o confiscate o loro rami di 

azienda 
• cooperative sociali assegnatarie di beni immobili confiscati 
• cooperative di lavoratori dipendenti dell’impresa confiscata affittuarie di beni aziendali 

confiscati 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/decreto_interministeriale_4_novembre_2016_imprese_sequestrate.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/decreto_interministeriale_4_novembre_2016_imprese_sequestrate.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/decreto_interministeriale_4_novembre_2016_imprese_sequestrate.pdf
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Gli interventi sono finalizzati a sostenere le imprese beneficiarie a fronte di programmi di 
sviluppo di durata biennale relativi a una o più delle seguenti attività: 

• investimenti produttivi 
• investimenti per la tutela della salute e della sicurezza sul lavoro 
• interventi di ristrutturazione e riorganizzazione aziendale 
• tutela e incremento dei livelli occupazionali ed emersione del lavoro irregolare 
• fabbisogno finanziario aggiuntivo, determinato da un insufficiente accesso al credito 

bancario o dalla sua contrazione 

 
Agevolazioni 

L’agevolazione consiste in un finanziamento a tasso zero di importo non inferiore a euro 50.000 e 
non superiore a euro 700.000, per una copertura fino al totale dell’ammontare del programma di 
sviluppo presentato. La durata deve essere non inferiore a tre anni e non superiore a dieci anni, 
comprensivi di un periodo di preammortamento massimo di due anni. 

  

Risorse finanziarie 

Le risorse finanziarie destinate alla concessione di finanziamenti ammontano complessivamente a 
euro 48 milioni, di cui euro 20 milioni destinati esclusivamente alle iniziative localizzate nella 
regione Sicilia. 

Una quota pari al dieci per cento delle risorse annualmente disponibili nella Sezione del Fondo 
crescita è riservata, per un periodo di dodici mesi dalla data di avvio della presentazione delle 
domande, alle domande di finanziamento agevolato presentate da imprese beneficiarie che, 
alternativamente o congiuntamente: 

1. a) prevedono nel biennio successivo alla erogazione del finanziamento agevolato la 
realizzazione di investimenti produttivi o di investimenti per la tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro; 

2. b) sono in possesso del rating di legalità. 

  

 Presentazione delle domande 

Le agevolazioni sono concesse mediante procedura valutativa a sportello, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 d.lgs. n. 123/98.Le domande di accesso alle agevolazioni potranno essere presentate 
esclusivamente tramite procedura informatica, all’indirizzo https://agevolazionidgiai.invitalia.it - 
sezione “Accoglienza Istanze DGIAI”. La compilazione della domanda di finanziamento viene 
effettuata in modalità telematica tramite la piattaforma accessibile da “Accoglienza Istanze 
DGIAI”. Ai fini della compilazione, alle PMI richiedenti è richiesto il possesso di una casella di PEC 
attiva e la sua registrazione nel Registro delle imprese. 

https://agevolazionidgiai.invitalia.it/
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La compilazione delle domande, comprensive degli allegati come indicati nella sezione 9 – “Allegati 
alla domanda” del modulo, è aperta dalle ore 10:00 del 10 marzo 2017. Si ricorda che, come 
precisato nella circolare, alcuni requisiti di accesso alle agevolazioni sono riscontrati nel Registro 
delle imprese già in fase di compilazione della domanda. 

Terminate le attività di compilazione, le domande possono essere inviate dalle ore 10:00 del 11 
aprile 2017 e fino alla chiusura dello sportello disposta con Decreto del Direttore Generale per gli 
incentivi alle imprese. 

  

Trasmissione delle richieste di erogazione e di ulteriore documentazione 

Per trasmettere le richieste di erogazione o per rispondere ad eventuali richieste di integrazioni 
documentali da parte del Ministero, le imprese dovranno collegarsi al 
link attuazionedgiai.mise.gov.it, procedere alla registrazione della propria utenza ed seguire la 
procedura guidata. 

Per registrarsi sul portale occorre che l'impresa sia regolarmente iscritta al Registro delle 
Imprese e abbia preventivamente comunicato allo stesso un indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata (indirizzo PEC) ai sensi dell'art 16 del decreto-legge 185 del 2008 e dell'art. 5 del 
decreto-legge n. 79 del 2012. 

L’indirizzo PEC, come risulta presso il Registro delle Imprese, sarà utilizzato in fase di 
registrazione dell’impresa per la trasmissione delle credenziali informatiche per l’accesso al 
sistema. 

  

 

 

 

 

 

 

 

https://attuazionedgiai.mise.gov.it/
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La presente pubblicazione ha finalità esclusivamente informative, di conseguenza non fornisce 

alcuna garanzia per quanto riguarda il contenuto. Pur cercando di assicurare che tutte le 

informazioni fornite in questa pubblicazione siano aggiornate e precise e che le fonti siano 

affidabili, non ci assumiamo alcuna responsabilità per qualsiasi uso fatto delle informazioni fornite. 

Il presente contenuto è fornito in buona fede e ritenuto accurato, ma non vi sono garanzie esplicite 

o implicite di accuratezza o tempestività delle notizie riportate. L’utente accetta di non ritenere 

Sercam Advisory responsabile di decisioni o investimenti che si basano sulle informazioni contenute 

in questa pubblicazione. 

 

 
 

                                                           
i Via Panama ,52 Roma  

Via Mario Bianchini, 51 Roma 
  


